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COMUNICATO STAMPA  
L'Accademia di Agricoltura di Torino in visita nelle Langhe 

per assaggiare la nascetta di Novello. 
Presente all’incontro anche Nadia Cogno dell’azienda Elvio Cogno. 

 
 
 
Novello (CN) – Mercoledì 24 giugno 2009 un nutrito gruppo dell'Accademia di 
Agricoltura di Torino (fondata per volere di Vittorio Amedeo III di Savoia nel 1785) 
si è incontrata presso la Bottega del Vino di Novello per la periodica assemblea.   
 
Il programma è stato fitto di attività; oltre alla visita del borgo di Novello, ad un ricco 
pranzo dai sapori tipicamente langaroli, ad un tour pomeridiano in aziende dell’area 
del barolo, il nucleo centrale della giornata si è concentrato sull’incontro dal tema 
“Viticoltura minore: nascetta vitigno autoctono”.  
 
Il nuovo sindaco e parte della nuova amministrazione comunale di Novello hanno 
salutato i partecipanti, insieme ad altri esponenti istituzionali del territorio, tra cui il 
Consorzio di Tutela Barolo e Barbaresco.  
 
Hanno sviscerato gli argomenti la professoressa Anna Schneider del CNR DIVAPRA – 
Facoltà di Agraria Università di Torino – e Mario Ubigli direttore del CRA Centro di 
Ricerca per l’Enologia di Asti, nonché socio della stessa Accademia di Agricoltura.  
La Schneider, ha ampiamente discusso dell’ipotetica genitura del vitigno, presentando 
la teoria dell’eventuale origine autoctona nel territorio di Novello.  
Ubigli, dal canto suo, ha presentato la “carta d’identità” del vino bianco insieme alle 
caratteristiche sensoriali ed olfattive.  
 
Il presidente Orazio Sappa dell’Accademia, ha inoltre tenuto un breve intervento, 
partendo dalle similitudini con la nascetta, dal titolo “Ormeasco AD 1299: toponimo di 
origine piemontese fra i più antichi della viticoltura italiana del II millennio”. 
 
L’azienda Elvio Cogno di Novello e gli altri colleghi produttori, sono stati chiamati a 
testimoniare su tematiche delicate come mercati, consumi, numeri e promozione.  
I produttori hanno risposto al quesito se fosse giusto rimuovere i vitigni di nebbiolo 
per lasciare spazio alla nascetta… 
Va da sé che il terreno in cui la nascetta prospera non è appropriato alla crescita del 
nebbiolo. 
 
  
Tra i promotori della riscoperta del vitigno, Valter Fissore e Nadia Cogno hanno offerto 
ai partecipanti, dopo tanto parlare, una degustazione di Langhe Bianco DOC Anas-
Cetta 2008. 
 


